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Gli interrogatori degli esponenti socialisti arrestati insieme a Teardo per le tangenti 

Lo si di Savona: prime 
crepe nel muro del silenzio 

I giudici: «Ora è diventato più facile acquisire informazioni» - Nuove conferme dell'onnipresenza della P2 - 1 
difensori hanno chiesto la libertà provvisoria per l'ex presidente della giunta regionale e per la moglie 

Dalla nostra radazìona 
SAVONA — Giornata «tranquilla» ieri a 
Savona sul fronte dell'inchiesta aperta 
sull'ex presidente della giunta regionale 
Alberto Teardo, candidato per il PSI al
ia Camera e incarcerato ormai da una 
settimana insieme alla moglie e ad altre 
otto persone, quasi tutte esponenti di 
rilievo del PSI savonese. Gli ultimi due 
arresti, avvenuti domenica all'alba, ri
guardavano il segretario provinciale del 
PSI a Savona, Roberto Borderò, e l'ex 
assessore all'Urbanistica del comune di 
Albiaola Luciano Bolzoni, anch'egli so
cialista. 

Ieri, dopo un breve colloquio coi cro
nisti, il giudice Michele Del Gaudio, ti
tolare dell'inchiesta, si è allontanato a 
bordo di un'automobile blindata. Il ma-
gìatato non si è pronunciato sulle ragio
ni per le quali è stato ritenuto opportu

no adottare questa misura di sicurezza, 
ma a tutti sono tornate in mente le paro
le pronunciate da Del Gaudio qualche 
giorno fa, quando rompendo per un mo
mento il riserbo rigoroso che lo caratte
rizza, aveva ammesso dì aver ricevuto 
pesanti minacce personali nella fase ì-
strattona dell'inchiesta. E che i due giu
dici savonesi abbiano toccato interessi 
vasti e agguerriti sono in pochi a Savona 
e in Liguria a dubitarne. Assieme al col
lega Francantonio Granerò, titolare del* 
l'ufficio istruzione penale del tribunale 
di Savona, Del Gaudio ha proseguito ie
ri l'esame dell'ingente documentazione 
sequestrata in questi giorni. 

Alla domanda dei giornalisti se ci sia
no anche in questa storia dei «pentiti» la 
risposta è stata: -Non parliamo di pen
titi. Comunque è certo che oggi ci è mal' 
to piùi facile acquisire informazioni di 
quanto non lo fosse all'inizio: 

L'ultimo interrogatorio, lungo, e pro
babilmente fruttuoso, è stato quello del
l'imprenditore edile — assai noto nel 
Savonese — Lorenzo Tortorolo, in un 
primo momento fermato per reticenza. 
E stato dopo questa audizione che sono 
scattate le manette per Borderò e Bol
zoni, ieri trasferiti rispettivamente nelle 
carceri di Cairo Mont&notte e dì Impe
ria. 

A Imperia è anche incarcerato Franco 
Gregorio, funzionario della Camera e 
cacciato dalla segreteria dì Pertini 
quando il suo nome comparve nelle liste 
P2. Gregorio è stato messo in relazione 
con la società «Atei International*, con 
sede a Roma, strumento a quanto pare 
del riciclaggio delle tangenti riscosse si
stematicamente in Lirurìa. 

Da notare che in , esto giro di asse
gni rispuntano con regolarità la P2 e la 

massoneria. Oltre allo stesso Teardo e al 
Gregorio, pare che anche il Bolzoni sia 
massone. È il Ponente savonese è risul
tato in questo periodo come sede dì una 
vivace e oscura attività di logge masso
niche, alcune delle quali sciolte dallo 
stesso Grande Oriente per le irregolarità 
verificatesi. 

Questa mattina sarà ascoltato l'asses
sore comunale savonese all'Urbanistica 
De Dominicis, domani mattina lo stesso 
Teardo (detenuto a Vercelli), giovedì il 
presidente del fSavona Calcio* Leo Ca
pello, tutti socialisti e arrestati con 
Teardo martedì scorso. L'inchiesta, 
dunque, entra in una fase decisiva. Sem
pre ieri, intanto, i difensori hanno chie
sto la libertà provvisoria per Mirella 
Schmid, moglie di Teardo (già interro
gata a lungo sabato), e presentato un'i
stanza al tribunale della libertà per la 
scarcerazione di Teardo e altri arrestati. 

Noatro aarvixio 
OENOVA — Un periodico 
socialista del Ponente, «Li
guria oggi», proclama sotto 
un titolo a tutta pagina che 
•bisogna votare Teardo». 
Paolo Caviglia, candidato al 
Senato per U Savonese, di
chiara che 11 PSI -è solo con
tro tutti, in uno acontro che 
sta uscendo dall'ambito del 
legittimo e del lecito». Ma vo
ci come queste sono sempre 
più Isolate: l'operazione di 
Sganciamento dal potente 
clan dei teardianl è In pieno 
corso anche se sono molti, 
tra gli stessi socialisti, a giu
dicarla a dir poco tardiva. 

Spiega Giuseppe Josl, e-
Sponetìte de! PSI e presiden
te dell'assemblea delle USL: 
•La candidatura di Alberto 
Teardo non viene ritirata per 
la semplice ragione che nes
suno è abilitato a farlo, se 
non lo stesso Teardo Certo, 
ci sono I fedelissimi, ma l'e
lettorato "farà blocco" sul 
candidati non compromes
si-. 

Ieri il comitato esecutivo 
regionale del PSI ai è riunito 
per fare 11 punto sulla situa
zione dopo che anche il se
gretario della federazione 
socialista savonese, Roberto 
Borderò, era finito in carcere 
Insieme all'ex assessore air 
Urbanistica del Comune di 
Albiaola Mare Luciano Bol
zoni. «La gestione del partito 
— ha dichiarato il segretario 
regionale Delio MeolT — e la 
conduzione della campagna 
elettorale In provincia di Sa
vona sono state affidate al 

Sono rimasti in pochi 
a difendere Teardo 

Duro commento del sindaco socialista di Genova, Cerofolini - Un 
altro dirigente del PSI: «Speriamo che lo scossone sia salutare» 

tre vicesegretari della fede
razione: Lorenzo Ivaldo (vi
cepresidente della Cassa di 
Risparmio di Savona, ndr), 
Lorenzo Pastorino e Riccar
do Borgo*. 

Alla riunione del comitato 
esecutivo era presente Fran
co Bovio, presidente della 
commissione regionale di 
controllo. E stata presa in e-
same l'ipotesi di un commis
sariamento della federazio
ne socialista savonese? «Le 
decisioni — replica Meoll — 
sono quelle che ho Indicato: 
le abbiamo prese all'unani
mità e significano che il par
tito e la campagna elettorale 
saranno gestiti In modo col
legiale e unitario*. 

Il sindaco di Genova. Ful
vio Cerofolini, ha rilasciato 
dichiarazioni piuttosto seve
re a «La Repubblica*; ha det
to che nel partito, in Liguria, 
è entrata gente senza ideali. 
Che cosa ne pensa Delio 
Meoll? «Assolutamente nien
te, non intendo fare com
menti». 

In realtà la situazione, air 
interno del PSI, è tutt'altro 
che tranquilla. Ieri un espo

nente socialista di Imperla, 
Borghi, ha preannunciato u-
n'istanza perché si riunisca 
al più presto il Comitato re
gionale del partito. Il sinda
co Cerofolini è a palazzo 
Tursi, Impegnato In una lun
ga assemblea di lavoro. Riu
sciamo a Interrompere un 
momento la riunione per 
raccogliere un suo giudizio: 
•Mi auguro che gli organi del 
partito possano prender» In 
esame al più presto questa 
situazione; credo proprio che 
non ci sia tempo da perdere, 
che 11 comitato direttivo deb
ba essere convocato quanto 
prima*. 

Non diverso 11 giudizio di 
Giuseppe Josl. «Hai presente 
— dice — "Una notte sul 
Monte Calvo" di Musaor-
gskll? Alla fine la musica 
cambia perché finalmente si 
vede la luce dell'alba. Spero 
che a noi succeda altrettan
to, che 11 partito riesca a dare 
una risposta giusta nono
stante queste sciagure. Ci so
no del valori che vanno al di 
là degli uomini. Sono anch'io 
un socialista savonese, ma 
non un teardlano. Ha ragio

ne Cerofolini quando dice 
che scossoni come questo 
possono anche essere saluta
ri, stimolare un risveglio del* 
le forze sane*. 

Anche 11 segretario della 
federazione comunista di 
Savona, Elio Ferraris, ha ri
lasciato ieri una dichiarazio
ne per affermare che «la de
cisione con cui si muovono 1 
giudici sembrerebbe Indica
re l'acquisizione di elementi 
solidi. Emergerebbe un in
treccio tra affarismo e inqui
namento di forze politiche di 
dimensioni ancora maggiori 
rispetto a quelle che avevano 
già denunciato nel ponente 
savonese, e non limitato sol* 
tanto al Savonese. Se le Inda
gini della magistratura tro
vano conferme slamo dinan
zi a un quadro Impressio
nante di svuotamento delle 
istituzioni, di appropriazione 
di posizioni di direzione all' 
Interno del partito socialista. 
È questo Inquinamento che 
deve essere colpito, non 1) 
PSI. Credo che 11 partito so
cialista sia al tempo stesso 

vittima e strumento, anche 
se bisogna dire che non sono 
stati contrastati con la forza 
necessaria i poteri occulti, 
tutto ciò che e estraneo alla 
tradizione socialista*. 

Ancora più duri 1 giudizi 
del repubblicani nei con
fronti della stessa giunta re
gionale. Il governo di centro 
sinistra delta Liguria, già ab
bastanza evanescente, è ri
dotto ad un fantasma presie
duto dal liberale Gamalero, 
dopo l'arresto di Roberto 
Borderò (che era succeduto a 
Teardo In consiglio regiona
le come primo del non eletti). 
«Abbiamo assoluta fiducia 
nella magistratura — affer
mano 1 repubblicani —11 suo 
giudizio non può essere In al
cun modo anticipato*. Ne) 
settembre del 1981 «non ave
vamo votato la fiducia alla 
giunta Teardo» perché rite
nevamo che «l'Inopportunità 
della soluzione avrebbe au
mentato 11 sospetto della po
polazione sulla moralità e 
sul funzionamento delle Isti
tuzioni*. «La DC — aggiunge 
11 segretario regionale del 
PRI Cesare Campart — vole
va a tutti I costi, dopo tanti 
anni passati all'opposizione, 
ritornare nella stanza del 
bottoni. Adesso in Regione 
regna un silenzio gelido che, 
dopo lo scandalo, potrebbe e-
qulvalere a una legittimazio
ne a posteriori della gestione 
Teardo; ma queste cose ali
mentano la sfiducia della 
gente nella politica e nel par
titi*. 

Flavio Michelini 

Approvato dalla maggioranza PCI-PSI il bilancio di previsione 1983 

Verso la crisi il Comune di Rimini 
Le dimissioni formali della giunta probabilmente dopo le elezioni - Il sindaco Zaffagnini: «Per esigenza di 
massima chiarezza» indispensabile andare al dibattito in Consiglio» - Votano contro il bilancio DC e MSI 

Del noatro corrispondente 
RIMINI — La maggioranza PCI-PSI 
al Comune di Rlminl non è venuta 
meno al suoi impegni, anche se è or-
mal deciso che la giunta si dimetterà 
dopo le decisioni assunte dagli orga
ni dirigenti dei due partiti. Ieri, nel 
tardo pomeriggio, è stato approvato 
Il bilancio di previsione per l'eserci
zio 1983. Compiuto questo atto, ora si 
potrà cominciare a discutere sulle 
prospettive politiche per l'ammini
strazione comunale dì Rimlnl, dopo 
la sentenza di condanna emessa 
mercoledì scorso dal tribunale a ca
rico di 14 amministratori comunisti 
e socialisti. 

La riunione di Ieri pomeriggio del 
Consiglio comunale è Iniziata con 
una dichiarazione letta dal sindaco a 
nome della giunta. «L'importanza 
del voto sul bilancio — ha detto 11 

compagno Zeno Zaffagnini — non ci 
Impedisce di valutare 11 complesso 
del problemi che ci stanno di fronte. 
Problemi che riguardano 11 processo 
politico avviatosi anche con la sen
tenza con la quale 11 tribunale ha 
giudicato la vicenda Valloni, senten
za che ogni gruppo consiliare valuta 
da una propria particolare angolatu
ra, ma che a nostro avviso è profon
damente ingiusta. Per una esigenza 
dì massima chiarezza, la giunta è del 
parere che sia Indispensabile andare, 
dopo l'odierna seduta, ad un dibatti
to nel Consiglio comunale, nel quale 
trarremo tutte le conclusioni del ca
so, comprese le dimissioni se questo 
sarà l'orientamento che esprimeran
no 1 gruppi consiliari che fino ad oggi 
hanno sorretto ed orientato la nostra 
attività*. 

CIÒ, In pratica, significa che da ieri 

al Comune di Rimlnl è aperta la cri
si. Le dimissioni formali della giunta 
si avranno però nel corso del prossi
mo Consiglio che sì svolgerà dopo le 
elezioni del 26 e 27 giugno. Il proces
so Valloni ha forzato l tempi di un 
percorso politico che comunque pre
vedeva già, dopo le elezioni, la fine di 
un dibattito tra 1 partiti, avviato un 
anno fa con la cosiddetta «verifica* 
tra PCI e PSI. La possibilità di un 
allargamento della maggioranza 
continua ad essere reale. Non posso
no comunque essere escluse altre I-
potesi, compreso — lo ha ricordato 11 
PCI In questi giorni — un ricorso al 
giudizio degli elettori. Sarebbe co
munque una eventualità estrema da 
considerare, solo se fallissero tutti i 
tentativi di risolvere politicamente 
questa situazione. 

Il bilancio 1983 del Comune di Rl

minl, anche se nella parte conclusiva 
del dibattito è stato condizionato 
dalla sentenza, ha ricevuto Impor
tanti contributi del gruppi di mino
ranza. PdlTP, PRI ePSDI, in modo 
particolare, hanno partecipato a tut
te le fasi di elaborazione. Il voto di 
questi tre partiti è stato alla fine di 
astensione. Democristiani, missini e 
liberali hanno invece espresso voto 
contrarlo. Anche ieri la DC ha insi
stito con la richiesta di dimissioni 
immediate della giunta. 

Chiaro l'Intento di questa posizio
ne: lasciare la città senza bilancio e 
quindi aprire le porte ad un commis
sario prefettizio. Le dimissioni della 
giunta sono ritenute un atto dovero
so anche dal partiti di maggioranza, 
ma PCI e PSI hanno voluto Innanzi
tutto approvare 11 bilancio '83. 

Onide Donati 

Un telegramma di Enrico Berlinguer 

Trieste, sale 
la tensione dopo 
le provocazioni 

dei fascisti 
Dalla nostra radaziona 

TRIESTE — Il clima di tensio
ne che caratterizza in queste 
settimane le vicende politiche e 
la campagna elettorale a Trie
ste ha conosciuto un nuovo epi
sodio di violenza. A poche ore 
dalle gravissime provocazioni 
fasciste nel rione periferico di 
Longera, un attentato incen
diario ha provocato domenica 
gravi danni all'alloggio di servi-
zìo del direttore dell'ospedale 
psichiatrico San Giovanni, il 
dottor Franco Roteili, candida* 
to indipendente nella lista del 
PCI per il Consiglio regionale. 

L'incursione è avvenuta in* 
torno a mezzogiorno mentre 1' 
edifìcio era deserto. Forzato I' 
ingresso della direzione, al pian 
terreno, l'attentatore (o gli at
tentatori) hanno preso di mira 
il piccolo appartamento al pia
no superiore, dandolo alle 
fiamme. I danni sono consi
stenti, valutabili intorno ai die
ci milioni. L'operazione è stata 
completata con l'abbandono di 
escrementi e con alcune scritte 
minacciose all'indirizzo di Ro
teili. Solo due ore dopo un ra
gazzo sì è accorto del fumo, che 
usciva dalle finestre e ha dato 
l'allarme. 

Perché questa sortita? «Non 
la attribuirei né ad una organiz
zazione politica né ad un "mat
to" — ci dice Franco Roteili 
che non usa questo apparta
mento — ma piuttosto a qual
cuno che è rimasto vittima di 
un clima di acutizzazione delle 
tensioni in questa città. C'è uno 
stato di confusione e di distor-
sionedella politica, che alimen
ta te più imprevedibili fughe 
dalla realtà. C'è chi non tollera 
il discorso di libertà avviato con 
l'esperienza di trasformazione 
delta assistenza psichiatrica a 
Trieste. Qui il manicomio non 
esiste più, ognuno può entrare 
e uscire. Probabilmente in que
sto episodio c'è di mezzo anche 
la mia candidatura, l'impegno 
profuso in queste settimane 
con diverse iniziative*. 

Roteili dirige i servizi di salu
te mentale della Provincia da 
tre anni. Succeduto nell'incari
co a Franco Basaglia, al cui 
fianco aveva lavorato per un 
decennio, esponente di spicco 
di Psichiatria Democratica, è 
segretario per l'Europa del Re* 
seau di alternativa alla psichia
tria. Dopo alcune esperienze 
nelle organizzazioni di estrema 

sinistra, ha accettato la candi
datura nelle liste del PCI per le 
elezioni regionali del 26 giugno. 
Una candidatura motivata con 
l'esigenza di sostenere attra
verso il maggior partito della si
nistra la riforma psichiatrica 
minacciata da più parti e una 
concezione dello stato sociale 
che ora si vorrebbe stravolgere. 

L'incursione nei locali di San 
Giovanni, che non ha investito 
gli uffici e i documenti della di
rezione, ha vistosamente mano
messo l'ambiente in cui visse e 
lavorò Franco Basaglia negli 
anni cruciali che dovevano por
tare al successo e alla notorietà 
intemazionale la Bua lotta con
tro l'istituzione manicomiale. 
Proprio per questo Roteili ha 
interessato l'USL triestina per 
un rapido restauro della sede 
danneggiata allo scopo di resti
tuirla al suo significato di testi
monianza. 

Sui recenti episodi di violen
za fascista contro la comunità 
nazionale slovena, il compagno 
Enrico Berlinguer ha indirizza
to un telegramma alla federa
zione triestina del PCI, in cui, 
esprimendo la necessità di una 
vigilanza di massa e di una ri
sposta unitaria, si sollecita l'au
torità di governo e la magistra
tura a -fare il loro dovere senza 
tentennamenti e tolleranza ap
plicando leggi dello stato, ac
certando e colpendo tutte le re
sponsabilità degli atti crimino
si*. 

Il quotidiano belgradese 
«Borba*, il più vicino alle auto
rità del governo e della Lega co
munista jugoslava, ha denun
ciato intanto «gli atti selvaggi 
dei neofascisti» nel villaggio ai 
Longera, presso Trieste, rile
vando che «l'estrema destra ita
liana profitta chiaramente del
la campagna elettorale per ac
crescere le sue azioni provoca
torie contro la minoranza slo
vena*. 

Il giornale sostiene che 
«mentre in altre regioni italiane 
le autorità mostrano fermezza 
verso i neofascisti, a Trieste 
hanno invece da sempre un at
teggiamento conciliante. Infat
ti gli ultimi eventi, nonostante 
la loro brutalità, non hanno per 
nulla spìnto le autorità a pren
dere provvedimenti di sorta 
contro l'organizzazione e in 
particolare le persone che vi 
hanno preso parte*. 

f.i. 

Arrestato dai carabinieri Antonio Gangemi 

Boss di Gioia Tauro 
(5 omicidi) preso 

nella villa di noti de 
Dalla nostra radaziona 

CATANZARO — Uno dei più 
pericolosi mafiosi latitanti del
la banda Piromalli, accusato dì 
ben cinque omicìdi e di diversi 
reati, è stato arrestato ieri a 
Cittanova. I carabinieri di 
Gioia Tauro I'hanno( scovato 
nella villa di proprietà del de
mocristiano e segretario CISL 
del comprensorio di Gioia Tau
ro Luigi Mesiani. Assieme al 
mafioso sono stati tratti in ar
resto con l'accusa di favoreg-
flamento personale due figli 

el sindacalista (uno dei quali e 
segretario della CISL a Citta-
nova ed è Btato subito sospeso 
dal sindacato) e la nuora. H se
gretario delta CISL di Gioia 
Tauro sarebbe — secondo 
quanto scrive l'ANSA — ricer
cato. 

ROMA - Il 59% delle famiglie 
italiane vive in un casa di pro
prietà. La percentuale nelle re
gioni del sud sale al 63 50. Ciò 
risulta da un'analisi campiona
ria dell'Istituto nazionale di 
statistica, che ha diffuso i primi 
risultati. Il campione conside
rato - fa sapere l'ISTAT — ri
guarda solo le abitazioni occu
pate e non l'intera consistenza 
delle case. Dunque, sono in 
maggioranza le famiglie che 
possiedono un appartamento. 
Forti di questa certezza, i picco
li proprietari fanno sentire la 
loro voce. L'ASPPl, l'Associa
zione piccoli proprietari immo
biliari, ha inviato una lettera ai 
segretari dei partiti chiedendo 
che, nel dibattito elettorale, 
non venga dimenticato il prò* 
blema della casa, non trascu
rando le esigenze dei piccoli 
proprietari. 

Secondo l'Associazione dei 
piccoli proprietari, la soluzione 
abitativa non può essere af
frontata per «compartii, ma de
ve indirizzarsi a risolvere le 
•concause» della grave situazio
ne, riattivando così l'edilizia 
pubblica e privata per superare 
gradualmente, ma definitiva
mente l'emergenza. 

Che cosa vogliono i piccoli 
proprietari? Ce lo spiega il pre
sidente nazionale della loro as
sociazione, Armando Ferranti. 

•Definire il problema abitati-

Consegnate ai partiti le proposte per uscire dall'emergenza abitativa 

I piccoli proprietari al governo: 
«Per la casa siamo al collasso » 

La piattaforma illustrata dal presidente dell'ASPPI, Ferranti * Riforma dell'equo cano
ne e della tassazione, risparmio-casa, mutui, snellimento delle procedure, abusivismo 

vo esplosivo ed al limite del col
lasso è poco — ci dice —-. Le 
cause che rendono drammatica 
la questione-casa si possono in
dividuare nella crescita della 
domanda di appartamenti e 
nella diminuzione dell'offerta 
(c'è l'esigenza di 2-300.000 abì-
tazìoni l'anno per l'affitto, 
mentre per ammissione dell' 
ANCE, l'associazione dei co
struttori, a Milano, Genova, 
Torino, Roma, Napoli e Paler
mo, ogni anno vengono destina
ti all'affìtto meno di 3.500 al-
loggi di nuova costruzione!; 
nell'incremento dei prezzi in 
conseguenza della crisi econo
mica che incide notevolmente 
sui costi dell'edilizia! nella dif
ficoltà di accedere al credito e, 
comunque, nell'alto costo del 
denaro (l'anno scorso i mutui 
erogati per la casa sono dimi

nuiti del 15 %, mentre quelli or
dinari non agevolati sono scesi 
del 22%); nel fallimento delle 
aspettative suscitate dalla leg
ge di equo canone; nel blocco 
del mercato abitativo causato 
da numerosi fattori, tra cui il 
timore della mancata disponi
bilità dell'alloggio in tempi bre-
vii. 

Quale, dunque, la terapia? 
L'ASPPl — risponde Ferranti 
— ritiene che la soluzione del 
problema della casa dovrà esse
re trovata in più direzioni, so
prattutto riattivando il merca
to dell'affitto, con la revisione 
dell'equo canone, tuttavia non 
con il referendum che è -una 
speculazione elettorale dema
gogica e contraddittoria!, ma 
con una .battaglia per modifi
care la legge». 

I provvedimenti sui quali oc

corre si pronuncino e si impe
gnino i partiti — continua il 
presidente dell'ASPPl — ri
guardano: una più equa politica 
fiscale che elimini la miriade di 
imposte che gravano sulla casa 
(sono tante tra cui, l'IRPEF, l' 
IRPEG, l'ILOR, l'INVIM. l'I-
VA, l'addizionale comunale ul
timo atto del governo Fanfanì, 
la tassa di registro), eliminando 
l'imposta sulla prima abitazio
ne (INVIM e ILOR) e preve-
dendo sgravi a favore della pic
cola proprietà; la riforma dell' 
equo canone che, pur salva
guardando la certezza del con
tratto per gli inquilini, garanti
sca la disponibilità dell'alloggio 
per i proprietari che ne abbiano 
necessità e un canone effettiva
mente equo; una legislazione 
efficace che consenta mutui a-

gevolati e celeri per il restauro e 
il recupero delle abitazioni*. 

Ma il pacchetto delle propo
ste che l'ASPPI ha presentato 
ai partiti è più ampio. Ce lo sin
tetizza il presidente Ferranti. 
Esse riguardano: una legge di 
risparmio-casa che favorisca ed 
incanali il risparmio popolare 
verso l'acquisto, la costruzione 
e l'autocostruzine di una casa 
ad UBO proprio diretto, con l'in
tervento integrativo dello Stato 
in conto interessi e capitale; la 
definizione di precise norme a 
sanatoria dell'abusivismo mi
nore non speculativo; l'attua
zione di nuove forme di edilizia 
convenzìonata-agevalata e l'ac
celerazione delle leggi già esi
stenti, in primo luogo del pian-
no decennale per la casa; la 
riorganizzazione delle leggi ur

banistiche attraverso un testo 
unico, snellendo le procedure e-
dilizie (a volte per alzare o ab
battere un tramezzo ci vuole lo 
stesso tempo di una lottizzazio
ne) e razionalizzando le norme 
in materia di mutuala revisione 
degli attuali oneri che sono a 
carico degli interventi edilizi 
per non penalizzare l'utenza e 
riequilibrare così i costi di co
struzione. 

Queste le proposte dei picco
li proprietari. Per concludere 
chiediamo, sempre al presiden
te Ferranti, il suo parere sulla 
sovrimposta sulla casa che que
st'anno i Comuni sono stati co
stretti ad applicare. L'ASPPl è 
stata chiara con la sovrimposta 
il governo ha concretizzato l'ul
timo pesante «regalo* ai pro
prietari di case, senza distin
guere tra grandi e piccoli, au
mentando complessivamente 
l'imposizione fiscale di oltre il 
50% della rendita catastale 
(quando si è soggetti all'ILOR e 
alt'IRPEF) e del 46 % della ren
dita lorda se l'immobile è dato 
in affitto. Secondo l'ASPPI la 
sovrimposta è un'imposizione 
gravissima, tale da azzerare il 
reddito già impoverito da oneri 
fiscali insostenìbili. A nulla so
no valsi gli incontri con i partiti 
di governo per farli recedere 
dalla decisione. 

Claudio Notarì 

Il mafioso arrestato è Anto
nio Gangemi, 39 anni, di Gioia 
TBUTO, già diffidato dalla poli
zia, uno dei giovani leoni della 
mafia di Piana dì Gioia, legato 
al clan dei Piromalli Mazzafer-
ro. Era ricercato dall'anno scor
so dopo l'emissione di un man
dato di cattura contro di lui del 
Srocuratore della Repubblica 

i Palmi, Tuccio, per l'omicidio 
di un altro pregiudicato, Vin
cenzo Furfaro, ucciso a S. Fer
dinando di Rosamo il 2 ottobre 
1980. Quell'omicìdio servi a 
svelare uno dei complessi mec
canismi usato dalle cosche per 
il riciclaggio del denaro sporco. 
Gangemi usava infatti il Furfa
ro per smerciare centinaia di 
milioni sospetti e ne riceveva in 
cambio regolari assegni banca
ri. I soldi sporchi venivano poi 
usati per pagare le donne che 
vengono trasportate ogni gior
no da una parte all'altra della 
Calabria dai «caporali* mafiosi, 
a raccogliere olive o a fare altri 
lavori legati all'agricoltura. 

Gangemi era ufficialmente 
commerciante di prodotti dell' 
edilizia. Nel 1979, assieme al 
direttore di una filiale della 
Cassa di risparmio della Piana, 
•ripulii infatti i soldi pagati 
dalla famiglia Pacileo per il ri
lascio del Tiglio. Gangemi pas
sava i soldi al funzionario, il 
quale richiedeva a un'altra fi
liale della zona una somma cor
rispondente di denaro che 
Rravvedeva a ritirare luì stesso. 

lei tragitto avveniva lo scam
bio fra soldi puliti e soldi spor
chi. I carabinieri accusano ora 
Gangemi anche dell'omicidio di 
Francesco Trìpodi, di un dupli
ce omicidio avvenuto a Rosar-
no il 17 novembre dell'80 e del
l'assassinio di Teodoro Russo. 

Con il Gangemi sono etati ar
restati e accusati di favoreggia
mento Tommaso Mesiani. 21 
anni, segretario della CISL a 
Cittanova, la moglie Caterina 
Giovinazzo, 21 anni, assistente 
sociale e dipendente CISL e 
Tancredi Mesiani, 23 anni, fra
tello di Tommaso. Il padre dei 
due giovani. Luigi Mesiani, è 
uno dei democristiani più in vi
sta di Cittanova e controlla un 
sostanzioso pacchetto di voti. 
Sua moglie nel passato è Btata 
consigliere comunale della DC 
a Cittanova. Pare che il Gange-
mi fosse ben conosciuto da 
Tommaso Mesiani, il figlio più 
giovane, segretario della CISL 
eli Cittanova. 

Filippo Veltri 

Grave lutto del 
compagno Alfredo Reichlin 

ROMA — Un gravissimo lutto ha colpito 11 compagno Alfre
do Rechlln, della Segreteria del PCI, con la scomparsa della 
madre, Elisabetta Laura Reichlin, morta Ieri a Roma, dove 
abitava, dopo una breve malattia che ha stroncato le cu« 
ultime energie. Ella aveva Infatti sofferto in questo ultimo 
anno, con coraggiosa dignità e con lo stile sommesso che le 
era proprio, lo strazio della perdita dell'amato figlio Andrea, 
morto nel rogo di Todi. Un dolore che ha significato per lei 
una ferita Insanabile, un rimpianto senza speranza. Così, a-
maramente, si è conclusa la sua esistenza ricca di affetti, 
tutta Imperniata sulla famiglia e sui figli. Ad essi Elisabetta 
Reichlin ha saputo dare molto, stando loro accanto con gene
rosa serenità in ogni momento e condividendo le loro scelte, 
Al compagno Alfredo Reichlin e a tutti 1 familiari giungano le 
fraterne condoglianze del compagni del Partito e de «l'Unità». 

Nuovo sconto delle Ferrovie 
per famiglie (almeno 3 persone) 

ROMA — Le Ferrovie dello Stato hanno .ammodernato. 11 
sistema degli sconti del 30 per cento per I gruppi familiari: 
nasce cosi la •carta-famiglia, che troverà applicazione dal 
primo luglio prossimo. Anche adesso le ferrovie riconoscono 
uno sconto sui biglietti ferroviari acquistati da Interi gruppi 
familiari (con un minimo di quattro componenti): per benefi
ciarne, però, occorre ogni volta presentare un certificato di 
stato di famiglia. Per semplificare le procedure e per tenere 
conto anche della riduzione del numero medio del membri 
delle famiglie Italiane, le Ferrovie dal primo luglio abbasse
ranno a tre il numero minimo di componenti del gruppo 
familiare necessario per godere dello sconto e rilasceranno 
un'apposita «carta, da presentare alle biglietterie. Il prezzo 
della .carta, (che dà diritto — come si è detto — allo sconto 
del 30 per cento) è di cinquemila lire e la sua validità è trien
nale. Per ottenerla bisogna presentare un documento che 
attesti l'appartenenza allo stesso nucleo familiare (stato di 
famiglia o passaporto). Ma una volta ottenuta la carta, per I 
tre anni successivi ci si potrà recare alle biglietterie per ac
quistare biglietti scontati di prima o seconda classe (per 
gruppi di almeno tre persone il cui nominativo figuri sulla 
carta stessa) senza più sottostare agli obblighi documentali 
fin qui richiesti dalle ferrovie. 

Rinviato ancora il pagamento 
dei mesi estivi ai supplenti 

ROMA — Non è ancora uscita (e non si sa se uscirà prima 
delle elezioni) la circolare de) ministero della Pubblica Istru
zione con la quale si definisce U pagamento degli Insegnanti 
supplenti durante 11 periodo estivo. Questo ritardo e dovuto 
in gran parte al mancato accordo tra 1 ministri de del Tesoro 
e della Pubblica istruzione sul pagamento del supplenti più 
precari. Per I supplenti nominati dal provveditori o dal presi
di (dopo 11 31 dicembre) sul posti vacanti, Infatti, non ci do
vrebbe essere nessun problema: avranno l'estate pagata. Per 
I supplenti temporanei. Invece, è In pericolo anche 11 paga
mento del due giorni e mezzo di ferie maturate per ogni mete 
di lavoro. Nonostante la richiesta di COIL-CISL-UIL, Infetti, 
vi sarebbero ancora forti resistenze nel governo. 

Premio Einaudi all'IRPET 
(programmazione toscana) 

MILANO — Il premio .Luigi Einaudi, per la ricerca economi
ca è stato assegnato all'IRPET, l'Istituto per la programma
zione della Toscana. La cerimonia per la consegna si è svolto 
nel pomeriggio di Ieri a Palazzo Dugnanl, a cura del prof. 
Piero Schleslnger, presidente del Cirlec. Il prestigioso ricono
scimento e stato deciso da una g i v l a diretta dal presidente' 
dell'Accademia del Lincei, e riguarda alcune Importanti ri
cerche svolte dall'Istituto toscano (tra queste, la .Toscana nel 
quadro del commercia mondiale, e la .Ibscana negli anni Ottan
ta.). Il premio è stato consegnato al presidente deU'IRPET. 
prof. Vincenzo Nardi, e al direttore dell'Istituto, prof. Giulia
no Bianchi. 

Partito 

Discutiamone con il PCI 
OGGI • A. Battolino. Avellino; G.F. Borghlnl, Como-Milano (Calmine « 
ertotelo Corto); P, Bufelini. Homo ISon Bollilo); O. Cervoni, Umano» 
Cornutco (MI); A. Coeaune, Rotato (MI); M. D'Alami. Lvoora (FQ); M, 
Fumagalli, Cagliari: L Quorzonl, Budrlo (BOI: P. Ingrao, Travile; A. MK 
nuoci. CaatigHon dotta Pescaia (GR); Q. Napolitano. NapoH (Taatra Ton
da). Nola o Nocara; A. Nona. Bordighara (IM); A. Oeehotto, Cotanta; C. 
Porno. Roma (tona Pranoitino); A. RalcMIn, Carlgtiola-Manfrodonlo, 
(BAI; A. Tortoralla. Butto Artlto-Crama; M. Vontura, Calantano (FI); R, 
tangheri. Bolluno; A. Alinovi. Moniotarchlo (BN); 8, Andrlanl, Ftrenn; I, 
Arfamrna. Atti; A. Bagnato. Sorbona (HI).- F. Battaninl. Milano (Via Bara* 
mono - Cldep); O. Borllnguar. Nuoro; A. Boldrinl. Rivanno (Borgo); • • 
Braoct-Torsi. Mandurio ITA); L. Cattai», Bollano; P, Ciofi. Fraaeatt (Ro
ma); A. O* Alessio, Padova; R. Imbonì. Bolzano a Tran»; 8. Miotto. Ca* 
stolnuovo Monti (RE); R. Sehoda. Camvoaatio; Q. Tedesco, Rfgutino. 
IARI: R. Trtva. Rovaroto |TN); L. Vlolanta. Aqtfl Torma ITO); W. Veltroni. 
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